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Stralcio Aerofotogrammetria. Stralcio Piano regolatore generale. Stralcio Autorita di Bacino Distrettuale
Scala 1:5000. Scala 1:2000. dell'Appennino Meridionale.
Carta Rischio Idraulico. Scala 1:5000.
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AREE A RISCHIO DA FRANA
= R1 - RISCHIO MODERATO: Aree nelle quali i danni social, economici e al patrimonio ambientale
i sono marginali
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P.UT. ZONIZZAZIONE

Tutela dell'ambiente
1A naturale - 1° grado
| ~ Tutela dell'ambiente
1B naturale - 2° grado

- Tutela degli ins. antichi
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R2- RISCHIO MEDIO: Arse nelle quali sono possibili danni mincri agii edifici, alie infrastrutture
& al patrimonio ambientale che non pregiudicano fincolumita’ defle persone, I'agibiiita’ degli edifici
& la funzionalita’ delle attivita' economiche
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R3- RISCHIO ELEVATO: Aree nelle quali sono possibili problemi per Iincolumite" delle persone,
danni funzionaii agh edifici e alle infrastutture con conseguente inagibilita’ degli stessi la
interruzione di funzionalita’ delle attivita' socioeconomiche e danni rilevanti al

patrimonio ambientale
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Rd- RISCHIO MOLTO ELEVATO: Aree nelle quali sono possibil Ia perdita di vite umane &
- lesfoni gravi alle persone, danni gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale,

a distruzione di attivita’ socioeconomiche.
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AREE A PERICOLOSITA' DA FRANA
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AREA DI CAVA/SBANCAMENTO - Aree nelle quali la pericolosita da frana é legata alle
attivita di scavo in corso o pregresse

\:l FRANA - cfr. Inventario Frane (elaborato F_INVFRN)
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Stralcio Piano urbanistico territoriale.
Scala 1:5000.

ES ZSC “Valloni della costiera amalfitana” Sito 8050051

Stralcio Parco Regionale Monti Lattari Stralcio Autorita di Bacino Distrettuale
Scala 1:25000. dell'Appennino Meridionale.

Carta Rischio da frana.

Scala 1:5000.
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